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L'Alta Corte censura il Presidente russo. Il Parlamento avvia l'impeachment 
Conferenza stampa del leader Usa. Una agenzia spagnola: si prepara lo stato d'emergenza 

Eltsin corregge i decreti? 
Clinton: «Sto con lui» 
Ha creato il caos 
vuole il plebiscito 
GIUSEPPE BOPFA 

A nche nell'osservatore più disincantato non può 
non esservi un velo di tristezza oltre che una no
ta di angoscia davanti a quanto sta accadendo 
a Mosca Ognuno può avere le sue preferenze 

^ ^ ^ ^ tra gli attori del dramma. Ma nessuno può na-
ammmmm scondersi di avere; di fronte un tentativo, l'enne
simo per' la storia di quel paese, di soffocare la giovanissi
ma democrazia e l'incerta libertà dei russi. Il giudizio 
espresso ieri dalla Corte costituzionale è dunque corretto. 
Una nuova autocrazia cerca di farsi strada. Può fallire, 6 ve
ro. Ma l'operazione lascerà ugualmente dietro di se uno 
strascico di rovine. Troppo spesso, nelle analisi di questi 
atomi, si tiene nell'ombra il motivo profondo della crisi. 
Questa ha la sua origine net fallimento delle scriteriate rifor
me fatte con tanta avventatezza dal governo eltsiniano. In 
un anno il paese è stato ndotto in miseria e in pezzi. L'infla
zione già galoppante può diventare da un momento all'al
tro incontrollabile. Risparmi, salan.vconsumi, hanno subito 
tagli brutali. Eltsin si dice partigiano dell'economia di mer
cato: in realtà, sta screditando T'idea stessa del mercato agli 
occhi del suo popolo. Questo viene detto da un economista 
cosi poco conservatore come Javllnskii, autore in passato 
di un diverso piano di riforme. Nell'i/nifcldi lunedi Ceorgyj 
Shakhnazarov ha fatto giustizia delle versioni di comodo 
dello scontro in atto che sono state messe in circolazione 
dal gruppo eltsiniano e raccolte con troppa compiacenza 
da gran parte della stampa straniera: in particolare, ha di-. 
mostrato l'inconsistenza della tesi secondo cui il presidente ; 
eletto democraticamente sarebbe in conflitto con un Parla
mento legalo al vecchio ragima. Il Parlamento fu elatto con 
gli staisi-criteri democratici,attraverso un libero confronto 
fra candidature plùrime; come lo fu Eltsin. Questi è, del re-. 
sto. In conflitto non solo coi Parlamento, ma anche conia 
Corte costituzionale; cori ima parte degli stessi ministri da 
lui'scelti e con lo stesso vicepresidente Rutskol, il cui ap
poggiargli hi invece essenziale per la sua elezione. Il perico
lo per la democrazia comincia sempre quando si crede che 
uno solo abbia ragione contro tutti gli altri. • 

Fin da quando il governo eltsiniano prese le redini della 
Russia è circolata nel nuovo gruppo di potere l'idea che alla 
peggio si sarebbero fatte riforme economiche con un go
verno autoritario. Questa tendenza si è palesata sempre più 
forte di fronte alle prevedibili difficoltà. Il presidente in cari
ca ricorda sempre e fa ricordare di essere stato eletto. Ri
corda assai meno che da quando è al potere ha sospeso 
tutte le elezioni nel paese. La sua agiografia è Imperniata 
sul suo apprezzabile comportamento dell'agosto 1991. Po
chi hanno, ali'intuori dell'ambasciatore. Sergio Romano, la 
correttezza di ricordare che il suo ingresso al Cremlino si è 
fatto grazie a un altro colpo di Stato, quello che mise fine al
la vecchia' Urss. Per un anno, col consenso del Parlamento, 
ha governato per mezzo di ukazy. il risultato e/stato disa
stroso. I suoi conflitti con la Corte costituzionale non co
minciano da oggi, ma da quando ha cercato di mettere fuo-
nlegge intere formazioni politiche a lui'avverse, che saran
no certo criticabili, ma che hanno, pur diritto di esistere In 
democrazia. Infine, ancora prima del suo ultimo editto, egli 
aveva già cercato di prendere sotto totale controllo la stam
pa con l'aiuto del fkfcPoitoranin .. 

a lasciamo stare il passato. Più preoccupante è 
il presente. Ancora di più è l'avvenire Si dice, 
soprattutto In America, che Eltsin con la sua 
mossa di venerdì accetterebbe di sottoponi 
ancora una volta al giudizio del popolo. Il che 
non è vero, perché per farlo si sarebbe dovuto 

sottomettere a nuove elezioni anticipate, in competizione 
con altri. Quello che invece egli cerca non è neanche un re
ferendum, che presuppone una scelta fra possibilità diver
se, ma un «plebiscito», secondo un termine usato dai suoi 
stessi consiglieri. Ora, i plebisciti non fanno parte dell'ar
mamentario della democrazia. Se la cosa riuscisse, sarebbe 
il viatico per una Costituzione autoritaria, «presidenziale» 
non nel senso in cui può esserlo il sistema americano, ma 
cosi come lo intende la tradizione politica russa, cioè auto
cratico. Si fa affidamento sulla stanchezza di popolazioni 
che di fronte al disastro sono portate a invocare un potere 
torte, un» chozjajn, un «padrone». Poiché l'operazione ri
chiede l'appoggio corale, dei mass media ecco il decreto 
che li.pone sotto la «protezione» del presidente. Linguaggio 
non casuale: uno zar non avrebbe usato un termine diver
so. Quanto al significato concreto che esso può assumere 
versoi: riottosi, Iimpiego della forza pubblica lo chiarisce 
assai bene. O auguriamo non sii la-fine della breve stagio
ne di liberta della stampa. Inaugurata da una legge gorba-
cloviana. L'Iniziativa già annulla, del resto, l'Impegno preso 
dallo stesso Eltsin due giorni prima di mantenere le forze 
armate estranee al conflitto. Ma allora tutto l'Occidente 
che. al seguilo degli Stati Uniti, si è schierato con Eltsin sta 
prendendo una cantonata? Non sarebbe la prima volta che 
ciò accade nei confronti della Russia. Vi è da temere che 
stia ancora accadendo e vorremmo fare il possibile per evi
tarlo. Per la verità, vi è un argomento che fa solo capolino 
negli editoriali-delia stampa più autorevole dell'Occidente. 
Eltsin-- si fa capire - è ancora il solo che possa ricorrere a 
un governo «forte-, unica alternativa essendo l'anarchia, il 
caos, forse la guerra civile. In un paese che ha quel po' po' 
di armamenti, .anche atomici.y meglio là dittatura (non si 
impiega la. parola, ma non la si esclùde nemmeno) che le 
altre Ipotesi. È comprensìbile. Bisognerebbe: però avere il 
coraggio di dirlo in modo esplicito, per quanto amaro ciò 

E tuttavia anche questo ragionamento dà realpolitik ha 
due debolezze fatali. La prima è che il caos avanzante è sta
to provocato proprio da questi dirigenti,.non da altri. È 
quindi assai dubbio che essi siano in grado di arrestarne il 
progredire solo perché si liberano dal controllo del Parla
mento. L'altra obiezione è che, a costo di sembrare inge
nui,, non ci rassegnamo a pensare che la causa della demo
crazia in Russia sia del tutto perduta. Certo, la politica degli 
ultimi due anni ne ha compromesso le sorti in modo serio. 
Un gruppo dirigente che cercasse di coalizzare gli sforzi più 
diversi pur di perseguire lo scopo priontano dell'afferma
zione di valon democratici potrebbe forse ancora fermare il 
paese sull'orlo del precipizio. Ma pare assai difficile che 
possa farlo Eltsin dopo che finora ha fatto tutto l'opposto. 

La Corte costituzionale censura Eltsin, e Khasbula-
tov dichiara che ora è possibile avviare la procedu
ra per r«impeachment». Ma Eltsin cerca un com
promesso: un suo consigliere fa sapere che i de
creti saranno corretti. Dagli Usa Bill Clinton ribadi
sce l'appoggio americano al capo di Stato «e a tutti 
i riformisti russi». Eltsin si recherà come previsto al 
vertice di Vancouver con Clinton il 4 aprile. 

MASSIMO CAVALLINI SERGIO SERGI 

• E La Corte costituzionale 
censura Eltsin' il capo di Stato , 
non ha il potere di limitare i di- • 
ntti del parlamento, sia pure si- : 
no al 25 apnle, il giorno fissato ' 
per il «voto di fiducia» su di lui e 
sul suo vice. La Corte non si '"' 
spinge sino a suggerire aperta
mente il ricorso aU'«impeach- •; 
ment» 11 presidente del Parla- ; 
mento Khasbulatov però già si •!• 
muove in quella direzione. Og- ' 

. gì il Soviet supremo convoche
rà il Congresso dei deputati del 
popolo. Proposta la data di ve
nerdì. Eltsin partecipa com
mosso ai funerali della madre. 
Ad espnmergll le loro condo

glianze vanno i suoi «nemici» 
Rutskoi e Zorkin. Un constglie-

; re di. Eltsin rilancia il compro-
. messo e annuncia: «Il decreto 
verrà corretto per andare in
contro alla Corte». Ma, ieri se-

• ra, l'agenzia stampa spagnola ; 
: Eie annuncia che Eltsin avreb- < 
' be già deciso di attuare lo stato 
di emergenza..Clinton ribadi
sce che «Eltsin ha l'appoggio 

' degli Stati Uniti,. cosi come : 
'", l'hanno il suo governo riformi-. 
; sta e tutti i riformisti di Russia». 
: Il ministro degli Esteri russo 

: Kozyrev, in visita negli Usa, di- : 
chiara che il vertice tra Eltsin e 
Clinton si terrà regolarmente a 
Vancouver II 4 aprile, 
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Onu.Kaiadzic 
blocca 

la trattativa 
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Lottizzata la nuova direzione de 
Referendum: polemica Sartori-Segni 

Martinazzoli 
cambia ma cede 
alle correnti 
La Democrazia cristiana appoggia Amato, ma guar
da al dopo. Al Consiglio nazionale Martinazzoli 
chiede un governo più autorevole e rappresentati
vo, che non faccia solo la nuova legge elettorale, 
ma proceda nelle riforme istituzionali e affronti la 
crisi economica. Varata la nuova Direzione, nel pie
no rispetto delle correnti. Referendum: sul doppio • 
rumo polemica aperta tra Sartori e Segni. :«. * - • 

'•il - . . . - , . FABRIZIORONDOLINO . :• . . . . 

• • ROMA. La De continua ad 
appoggiare Amato, ma guarda : 
al «dopo». Aprendo il Consiglio " 
nazionale, Mino Martinazzoli '. 
toma a chiedere un governo 
«più rappresentativo, più auto- . 
revole e più adeguato». Un go- -; 
verno, precisa, che non faccia '•. 
soltanto la nuova legge eletto- • 
rale, ma proceda nelle riforme > 
istituzionali e affronti la crisi -. 
economica. De Mita -che tor- ; 

na a ipotizzare l'elezione di 
un'«assemblea costituente» - è -• 
d'accordo con lui. Respinge l'i-.' 
potcsi di elezioni anticipate • 
senza nforma elettorale 

Intanto il parlamentino de 

approva per acclamazione la 
nuova Direzione del partito, 
drasticamente ridotta a 15 
membri. Molte le facce nuove, 

. ma ' tutte ; in .. rappresentanza ; 
: delle varie correnti e sub-cor- ; 

: renti. Procede a stento, il rin- : 

: novamento di piazza del Gesù, v 
'mentre Martinazzoli toma a 
polemizzare duramente con 
Mario Segni: «La nostra pru- \ì 
denza non può in alcun modo : 

essere scambiata per una no- '.' 
stra illimitata arrendevolezza». >>', 
: E con Segni polemizza an
che il fronte referendario: inac-,'; 
cettabile che taccia sulla que
stione del doppio turno 
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Terremoto politico dopo le,confessioni degli imprenditori. Circolane nomi eccellenti 

Tangenti: a Napoli scatta un maxi-blitz 
Undici richieste d'arresto, otto «avvisi» 

Barite 
«Referendum 
per il nuovo» 

R.CASSIGOLI A PAG. 2 

De Masi: 
un mondo 

senza lavoro 
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Raffica di richieste di arresto e di avvisi di garanzia. Il 
terremoto politico provocato dalle inchieste su «Na
poli mani pulite» continua. Non si salva nessuno. La 
nuova ondata riguarda parlamentari, consiglieri co
munali segretari amministrativi provinciali dei parti
ti. Si sono costituiti tre latitanti, l'ex assessore psi Sil
vano Masciari, l'esponente de Vincenso de Michele 
e gli imprenditori Franco Fraboni e Alfredo Romeo. 

• DAL NOSTRO INVIATO _ _ _ _ _ _ 

VITO FAENZA 

••NAPOLI. Una raffica di 
provvedimenti giudiziari nel 
capoluogo partenopeo nel-

, l'ambito delle inchieste su Na- ì 
poli «mani pulite». Un'ondata * 
che riguarderebbe consiglieri, 
comunali, segretari ammini-
sfrativi provinciali di partiti: un- • 
dici richieste d'arresto è otto 
avvisi di garanzia. In una gior-
nata convulsa in cui si sono se
guite voci, conferme e smenti- -
te si sono presentati davanti ai 
giudici quattro «ricercati». Tra 
questi l'imprenditore Alfredo 
Romeo che ha raccontato ai 
magistrati che una volta otte
nuto l'appalto per il censimen
to e la gestione del patnmomo 

immobiliare, i partiti gli sono 
«saltati addosso come cavalle!-

s te». Ha confermato di aver ver
sato quattro miliardi e. mezzo 

? al Oc Alfredo Vito, perciò i suoi 
• legali hanno chiesto il seque
stro cautelativo dei beni dei 

: parlamentare scudocrociato. 
Soldi sono andati anche al Psl, 
poco più di un miliardi, ed una 

' sessantina di milioni sono stati 
datialPds.Psdi.PliePn ,. 

L'imprenditore Brancaccio 
avrebbe fatto molti nomi ma 
erano quasi tutti di esponenti 
dell'opposizione Stranamente 
mancavano quelli del «gover
no» 
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Grande successo dell'iniziativa in contemporanea con il libro dell'Unità dedicato al regista 
I film proiettati dalle 9,30 a notte fonda. Domani si replica in altre sette città 

A Roma in migliaia al Fellini-day 

DOMANI Jdk 9 MARZO 
IN EDICOLA 

GIORNALE+LIBRO LIRE 2.000 

MARCELLA CIARNELLI ALBERTO CRESPI 

I ROMA Grande successo stenza Una bella atmosfera. 
per la «non stop» felliniana or
ganizzata icn, al cinema Ca-
pranica di Roma, dall'Unità, 
insieme alla Cineteca italiana, 
al Centro sperimentale e al
l'Officina Filmclub. Film di Fe
derico Fellini da mattina fino 
a notte fonda, a sala costante
mente piena. Alle 20 c'erano 
Spadolini, Napolitano, e tanti 

< cineasti e artisti, da Scola a De 
Gregori, da Lizzani a Verdone. 
Ma fin dalle 9.30 c'era il pub-

; blico: ragazzini, scolaresche, 
pensionati, signore anziane 

,; (qualcuna, perché no?, vaga
mente felliniana), persino 
qualche turista straniero pia
cevolmente sorpreso di fronte 
a un «museo» che non chiude
va per l'intervallo del pranzo 
(e con l'ingresso gratuito, 
poi). Molti si erano «armati»di 
panini e di altn genen di sussi-

Domani si replica. In altre 
sette citta. Milano, Napoli, Bo
logna. Reggio Emilia, Firenze, 

. Modena e Padova. E domani, 
i finalmente, troverete in edico-
'. la assieme all'Unità il libro su ," 
£ Fellini, con i disegni di Ettore 
''[ Scola e gli articoli di France- ,-
.' sco De Gregori, Nicola Piova-
; ni, Ugo Casiraghi, Simona Ar- , 
•v gentieri, Tonino Guerra, Ser- ., 
;. gio Rubini, Tazio Secchiaroli e '• 
V Milena Vukotic. La Fellineide :; 
; continua. Lui, il maestro, si ac- ."' 
'.- cinge a partire per Los Ange- Ji; 
;, les dove riceverà l'Oscar alla ;/. 
;.: carriera. Scola, ieri, si doman- y 
> dava: «Ci andrà davvero? Ci ha JS 

abituati da tempo alle sue , 
, adorabili bugie. Un vezzo? . 
No, una timidezza d'artista '• 
che va religiosamente nspet-
tata». 
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' «Eltsin spaventa la Borsa di Milano», titolavano ieri alcuni 
quotidiani. Sfugge il nesso tra l'andamento delle Parmalat 
e le sorti del tenutario del Cremlino. Ma bisogna prenderne 
atto: la Borsa è influenzabile dagli eventi più singolari. Ri-

: cordo di avere letto, tempo fa, di un «nervosismo in Borsa 
: per la salute della regina d'Olanda». Da quando sono bam
bino cerco di capire come funzioni, esattamente, questa 

; specie di bisca telematica, che la televisione ci mostra ogni 
sera come un raduno di ossessi. Dovrebbero essere - uno 

' pensa - grandi esperti di economia: invece si tratta, in pre
valenza, di morbosi collezionisti di notizie e indiscrezioni 
sullo stato di salute dei governi e dei governanti Basta 
un'operazione di adenoidi a un primo ministro per brucia
re decine di miliardi. • -r™=- ; - -..,--••»;•-«.-.«.i»,..-, ÌK-I-7•;?:.:; 

- La cosa più incredibile è che in Borsa riescono a sepere, ' 
in tempo reale, le disgrazie più remote, le patologie più 
bizzarre: notizie che, senza l'ansioso interessamelo della 
Borsa, passerebbero del tutto ino'sservate. se non ai parenti 
delle vittime v 

• -•• - MICHELESERRA 

Attentato mafioso 
al tribunale 
sventato a Palermo 
Cosa Nostra non molla. Stava preparando una nuo
va strage. Questa volta, a quanto pare, con un atten
tato contro il Palazzo di giustizia di Palermo. Arre
stato un presunto-mafioso e altri due uomini sono 
stati fermati con l'accusa di associazione mafiosa 
dopo una sèrie di intercettazioni ambientali. L'allar
me non è cessato. I ministri della Giustizia e dell'In
terno erano stati informati durante un vertice. 

RUGGEROFARKAS 

• PALERMO. Questa volta 
Cosa Nostra puntava dntta al 
cuore della giustizia a Paler
mo. Nei suoi programmi un 
attentato contro il Palazzo di 
Giustizia. È stato sventato 
grazie alle informazioni rac
colte nel corso di intercetta
zioni telefoniche e ambienta
li a carico di appartenenti a 
clan indicati da alcuni penti
ti. Gli uomini della Dia - Dire
zione investigativa antimafia 
- hanno raccolto una conver
sazione nella quale si parla
va di un «botto» che sarebbe 
dovuto avvenire fra le ore 4 e 
le 5 ai un giorno imprecisato 

della settimana. Città indica-
. ta. Palermo. Obiettivo pre

sunto, il Palazzo di Giustizia. 
• La settimana scorsa, un arre-

''; sto. In manette finisce Anto-
•ì nio Gioc. presunto mafio«5 
'; della cosca Altofonte. Nei 
'li giorni successivi vengono 
' fermati Giuseppe La Barbera 
.'. di 32 anni e Salvatore Benh-
•: vegna. di 42 anni, finora mai 
<* sospettati di essere «uomini 
;"• d'onore». Impedito l'attenta

to non cessano, però, i timcn 
che la mafia voglia mettere a 

- segno qualche altro atto ter-
' ronsbeo 
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Catturato Imerti 
il«TVrtò * • • 

n< 
••REGGIO CALABRIA. Duro 
colpo alla 'ndrangheta. Anto
nino Imerti, «Nano feroce» ca
po della più potenti cosca di 
Reggio Calabria, è stato arre
stato insieme al suo braccio 
destro Pasquale Condello, do
po sette anni di latitanza. «È il 
rotò Riina della 'ndrangheta 
calabrese», ha commentato 
entusiasta il ministro dell'In
terno Mancino. La squadra 
mobile di Reggio, diretta dal 
vicequestore Biasco, ha lavo
rato nove mesi per scoprire il 
luogo dove si nascondeva il 
superiatitante. «Un lavoro ec
cezionale», ha commentato il 
sostituto procuratore antima
fia Pennisi. Sono state usate 
telecamere e sofisticate appa
recchiature per le intercetta
zioni telefoniche. Nelle tasche 
del boss sarebbe stata seque
strata un'agendina sulla qua
le, secondo le pnme indiscre
zioni, sarebbero stati annotati 

i nomi di alcuni politici cala
bresi. Una circostanza che in 
tarda serata è stata però 
smentita dagli inquirenti. Ma 
quello che è certo è che Imerti ; 
faceva parte integrante del co- ; 
mitato di affari politico-mafio
so che ha letteralmente stroz- ' 
zato la Città dello Stretto. ; 
Sfuggito ad una serie di atten- ' 
tati, e latitante dal luglio 1986, ' 
«Nano feroce» è stato il regista ; 
della guerra di 'ndrangheta ; 
contro il cartello dei De Stela- • 
no-Libri-Tegano: 400 morti in 5 
pochi anni. - Chi • prenderà • 
adesso il posto del boss cattu- i 
rato? Gli inquirenti fanno già i 
nomi degli emergenti: sono ' 
quelli di Orazio De Stefano, la
titante e nemico di Imerti. e di ; 
Pasquale Condello. cugino ed i 
omonimo del boss arrestato ; 
insieme a «Nano feroce». Si te
me una nuova guerra . di 
'ndrangheta. •. •..--
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